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Questo studio ha esaminato l'impatto di diversi intervalli di ritenzione sul ricordo di ogni episodio 

di un evento emotivamente stressante e ripetuto. Ottantanove partecipanti di sesso femminile 

adulte hanno immaginato di essere vittime di quattro episodi simili di violenza domestica nell'arco 

di quattro settimane. Le partecipanti hanno quindi completato domande di memoria di richiamo e 

riconoscimento su ogni episodio successivamente all'ultimo nell’immediato, dopo una settimana o 

dopo tre settimane. Nel complesso, i risultati hanno mostrato che le prestazioni mnemoniche erano 

spesso più accurate per il primo e l'ultimo episodio rispetto agli episodi intermedi. In altre parole, le 

partecipanti hanno riportato informazioni più corrette, commesso meno errori di memoria e 

ottenuto resoconti mnemonici di migliore qualità per il primo e l'ultimo episodio rispetto agli episodi 

intermedi. Tuttavia, dopo un breve ritardo (cioè, nell’immediato e dopo una settimana), le 

partecipanti hanno riportato informazioni più corrette ed erano più abili nel distinguere tra dettagli 

corretti e falsi per l'ultimo episodio rispetto agli altri, mentre con un ritardo più lungo (ovvero, tre 

settimane), sono state ricordate più informazioni corrette per il primo episodio rispetto agli altri 

(non si è riscontrato alcun effetto sulla discriminazione mnemonica). Questi risultati suggeriscono 

che la memoria di un evento ripetuto può dipendere dalla posizione nel tempo dell'evento e, in 

alcune circostanze, dall'intervallo di ritenzione. 
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